Inizio del messaggio allegato 

Oggetto: Cancro e sperimentazione

Fonte: http://www.siav.org/illness/cancer/index.htm
 

Comprendere il cancro
 

Gli animali sono sempre stati utilizzati a migliaia nel tentativo di studiare il cancro.

 

La differente natura del cancro, il mancato sviluppo di metastasi nel cancro animale e la reazione alla terapia stanno a significare che gli animali non hanno contribuito allo sviluppo delle nostre conoscenze in merito al cancro.

 

I tumori sviluppati sperimentalmente negli animali non sono attendibili per lo studio umano. Il Prof. Sikora (cancerologo) scriveva nel 1990 di un virus tumorale nel quale si era imbattuto: ?Questi organismi, di scarsa rilevanza nel cancro umano, provocano una vasta gamma di tumori nei gatti, roditori, scimmie ed uccelli.?

 

Il giornale medico The Lancet afferma ??nessun tumore animale ha un preciso nesso con il cancro degli esseri umani??. Persino un ex portavoce della Research Defence Society (RDS), organizzazione avente uno scopo ? difendere la sperimentazione animale ? ha affermato ?si può sostenere che questo è un campo della ricerca che ha consumato un numero enorme di animali senza alcun risultato tangibile.?

 

Un iscritto alla rivista della Hoffman-La Roche, una casa farmaceutica, negli anni 80 ammetteva ?Un essere umano non è né un grosso ratto né un grosso topo, e può sempre reagire in maniera diversa.?

 

E? ancora popolare l?utilizzo degli animali per ?vagliare? le sostanze chimiche, per verificare la potenzialità di queste di provocare il cancro negli umani. Questo non ha avuto alcun successo.

 

· Il benzene provoca la leucemia negli umani, ma non nei topo, così veniva ancora usato. 

· Le fibre di vetro si sono dimostrate carcinogeniche negli studi umani nel 1991, ma per anni sono state ritenute sicure grazie ad esperimenti su babbuini, ratti, topi, porcellini d?india, criceti e scimmie. 

· L?arsenico è stato sospettato per anni di provocare il cancro, ma gli esperimenti animali hanno contraddetto il sospetto. 

· L?asbesto non è riuscito a produrre il cancro negli animali da laboratorio, pertanto si è continuato ad usarlo e sempre più persone sono state ad esso esposte. 

· Alcuni test hanno dimostrato che sostanze chimiche che hanno provocato il cancro nei ratti hanno avuto lo stesso effetto sui topi solamente nella metà dei casi. Tirare ad indovinare avrebbe avuto risultati simili. Se i risultati sui ratti sono così inattendibili per un animale così simile come il topo,  come possono essere attendibili per gli umani?! 

· L?utilizzo dei ratti e dei topi per verificare cosa è carcinogenico per gli umani ha avuto una percentuale di successo di circa il 37%, molto inferiore a quanto ci si potesse aspettare andando a caso. 

· Nel 1995 Tony Chu dell?ospedale Hammersmith riportava di esperimenti nei quali i topi avevano sviluppato il cancro dall?esposizione al catrame e commentava  ?Ma quanto ciò si possa trasferire all?organismo umano effettivamente nessuno lo sa?.
